
SELEZIONE PUBBLICA, PER TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI N° 1 ASSEGNO DI 

RICERCA PER LA COLLABORAZIONE AD ATTIVITA' DI RICERCA PRESSO L’UNIVERSITA'  

DEL SALENTO.  

 

BANDO pubblicato con D.D. n. 76 del 2020 SSD IUS 14     (tutor prof. Susanna Cafaro) 

 

Verbale N° 1 

 

Il giorno 11 settembre 2020, alle ore 19, si è riunita, tramite collegamento TEAMS, causa emergenza Covid-

19, la Commissione giudicatrice della selezione pubblica, per titoli e colloquio, nominata con D.D. n. 

111_2020, per il conferimento di un assegno di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dal titolo 

“Il perseguimento del miglior interesse pubblico: a confronto celerità ed efficienza dell'azione 

amministrativa e rispetto del diritto alla privacy in attuazione della normativa europea”. 

 

La commissione risulta composta da: 

1. Prof. Susanna Cafaro: Professore associato di Diritto dell’Unione europea afferente al settore scientifico – 

disciplinare IUS 14- Università del Salento; 

2. Prof. Saverio Di Benedetto: Prof. Associato di Diritto internazionale afferente al settore scientifico 

disciplinare IUS 13- Università del Salento; 

3. Dott.ssa Claudia Morini: Ricercatrice Senior afferente al settore scientifico disciplinare IUS 14- Università 

del Salento; 

 

Il Presidente e gli altri componenti la Commissione esaminatrice dichiarano di non incorrere nelle situazioni di 

incompatibilità previste dagli articoli 35 e 35 bis del DLgs. n. 165/2001 e quelle di cui agli artt. 51 e 52 del 

Codice di procedura civile nei confronti degli altri membri della Commissione esaminatrice (Allegati A1, A2, 

A3, B1, B2 E B3). 

 

Dichiarano, altresì, di aver preso visione del Capo II “Regole di condotta”, in particolare l’art. 16, del vigente 

codice etico dell’Università del Salento emanato con D.R. n. 991 del 3/6/1999 e successive modifiche.  

 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante la dott. Claudia Morini, più giovane in ruolo dei componenti. 

 

La Commissione, ai sensi del vigente regolamento, procede con la fissazione dei criteri di attribuzione dei 60 

punti a disposizione da distribuire ai fini della valutazione dei progetti, dei titoli e delle pubblicazioni 

presentati dai candidati (al progetto non possono essere assegnati meno di 30 punti), prevedendo  

a) 7 punti per il Dottorato di Ricerca in settori disciplinari pertinenti o affini all'area di ricerca per la quale si 

concorre; 

b) fino a 5 punti per il voto di laurea, nello specifico si intende assegnare: 5 punti per la Laurea conseguita 

con 110/110 e Lode, 4 punti per la Laurea conseguita con il punteggio compreso tra 110 e 108, 3 per la 

laurea conseguita con il punteggio compreso tra 107 e 105, 2 per la laurea conseguita con il punteggio 

compreso tra 104 e 100, 1 punto per la laurea conseguita con il punteggio compreso tra 99 e 95; 

c) fino a 5 punti per pubblicazioni e altra documentazione che attesti l’attitudine alla ricerca scientifica in 

settori disciplinari pertinenti o affini all’area di ricerca per la quale si concorre; 

d) fino a 5 punti per diplomi di specializzazione, attestati di frequenza di corsi di perfezionamento post-

Laurea in settori disciplinari pertinenti o affini all'area di ricerca per la quale si concorre; 

e) fino a 5 punti per altri titoli collegati al servizio prestato a seguito di contratti, borse di studio e incarichi 

di ricerca in enti di ricerca nazionali, debitamente attestati, ove compaia la decorrenza e la durata 

dell’attività svolta, comunque non inferiore a 3 mesi. I titoli saranno valutati se prestati in settori 

disciplinari pertinenti o affini all’area di ricerca per la quale si concorre; 

f) fino a 3 punti per altri incarichi presso l’Università o attività di ricerca documentabili, congruenti al 

settore di interesse.  

  



Per quanto riguarda il Progetto presentato dai candidati, la Commissione decide di assegnare 30 punti tenendo 

conto dei seguenti: 

- Originalità fino a 5 punti  

- Innovatività fino a 5 punti  

- Rigore metodologico fino a 5 punti  

- Rilevanza fino a 5 punti  

- Congruenza fino a 10 punti. 

 

Fissati i criteri di valutazione, la Commissione stabilisce che, per il conseguimento dell’assegno, il candidato 

deve totalizzare almeno 35 punti sui 60 a disposizione.  

 

La Commissione, ritenendo di aver adempiuto al compito affidatole in maniera completa, dà mandato al 

Segretario di consegnare al Responsabile del Procedimento, per i successivi adempimenti di 

competenza, tutta la documentazione ufficiale redatta durante la presente seduta.  

Il verbale è sottoscritto da tutti i componenti ed è corredato dalle autocertificazioni degli allegati A e B e dalle 

dichiarazioni di concordanza che ne costituiscono parte integrante, anch’esse firmate da tutti i componenti 

della Commissione.  

Il verbale è pertanto complessivamente composto di n. 11 pagine. 

 

Pertanto, la Commissione rimane in attesa di ricevere tutta la documentazione inerente le candidature 

pervenute al fine di procedere con la valutazione delle stesse. 

 

La Commissione conclude la seduta alle ore 19.30. 

 

f.to Prof. Susanna Cafaro                                                      

f.to Prof. Saverio Di Benedetto 

f.to Dott.ssa Claudia Morini (segretario verbalizzante) 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                    

 
 ALL. A 

 
 

DICHIARAZIONE 
 
La sottoscritta, Susanna Cafaro, presidente della Commissione giudicatrice per la selezione pubblica, per 
titoli, per il conferimento di n° 1 assegno di ricerca per la collaborazione ad attività di ricerca presso 
l’Università del Salento - Bando pubblicato con D.D. n. 76 del 2020 SSD IUS 14 (tutor prof. Susanna 
Cafaro) 

 
DICHIARA 

 
1. di non essere nelle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 35 del DLgs. 165/2001: i componenti 

le Commissioni giudicatrici non devono essere componenti degli organi di direzione politica dell’amministrazione, non 
devono ricoprire cariche politiche e non devono essere rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

2. di non essere nelle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 51 e dall’art. 52 del C.p.c. nei 
confronti degli altri membri della Commissione esaminatrice e di seguito riportate: 

Art. 51 (Astensione del giudice)  

Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 
1. se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 
2. se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale 

abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 
3. se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno 

dei suoi difensori; 
4. se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto 

come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 
5. se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è 

amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o 
stabilimento che ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio 
l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo 
dell'ufficio superiore. 

 
Art. 52 (Ricusazione del giudice) 

Nei casi in cui è fatto obbligo al giudice di astenersi, ciascuna delle parti può proporne la ricusazione mediante ricorso 
contenente i motivi specifici e i mezzi di prova. Il ricorso, sottoscritto dalla parte o dal difensore, deve essere depositato in 
cancelleria due giorni prima dell'udienza, se al ricusante è noto il nome dei giudici che sono chiamati a trattare o decidere la 
causa, e prima dell'inizio della trattazione o discussione di questa nel caso contrario. La ricusazione sospende il processo. 

Data 11/09/2020 
Firma 

 

      



All. B 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

DI ASSENZA DI CONDANNE PENALI 

(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)  

 

 

 
La sottoscritta Cafaro Susanna, nata a Brindisi (BR) il 7/3/1970 e residente a Brindisi (BR) in via Napoli n° 15, designata 

presidente della commissione giudicatrice per la selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n° 1 assegno di 

ricerca per la collaborazione ad attività di ricerca presso l’Università del Salento - Bando pubblicato con D.D. n. 76 del 2020 

SSD IUS 14 (tutor prof. Susanna Cafaro) - a conoscenza di quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti del 

citato D.P.R. n. 445/2000 e dell’art. 35-bis del D. Lgs. 165/2001 in materia di Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 

formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici e sotto la propria personale responsabilità: 

 

DICHIARA 

 

− di accettare tale designazione; 

− di non aver riportato condanne penali per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale. 

 

 

 

Data, 11/09/2020 

       Il dichiarante 

        

 

 

 



DICHIARAZIONE DI CONCORDANZA 

 

 

La sottoscritta, Susanna Cafaro, presidente della Commissione giudicatrice per la selezione pubblica, per titoli e progetto, 

per il conferimento di n° 1 assegno di ricerca per la collaborazione ad attività di ricerca presso l’Università del Salento – a 

seguito dell’Avviso per selezione pubblica per 

il conferimento di un assegno per la collaborazione ad attività di ricerca - SSD IUS/14 (tutor prof. Susanna Cafaro) dal 

titolo: “Il perseguimento del miglior interesse pubblico: a confronto celerità ed 

efficienza dell'azione amministrativa e rispetto del diritto alla privacy in attuazione della 

normativa europea” (Bando pubblicato con D.D. n. 76 del 2020)  - dichiara con la presente di aver partecipato, per via 

telematica su piattaforma teams, alla riunione tenutasi il giorno 11 settembre 2020 per la definizione dei criteri di 

valutazione dei candidati.  

Dichiara, altresì, di concordare, approvare e sottoscrivere il contenuto del verbale n. 1 in data 11/09/2020 che, in copia, 

sottoscrive ed allega. 

Brindisi, 11/09/2020 

           Firma  

         

 

 

 

 

 



                    

 
 ALL. A 

 
DICHIARAZIONE 

 
Il sottoscritto Saverio Di Benedetto, componente della Commissione giudicatrice per la selezione 
pubblica, per titoli, per il conferimento di n° 1 assegno di ricerca per la collaborazione ad attività di ricerca 
presso l’Università del Salento - Bando pubblicato con D.D. n. 76 del 2020 SSD IUS 14 (tutor prof. 
Susanna Cafaro) 

DICHIARA 

 
3. di non essere nelle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 35 del DLgs. 165/2001: i componenti 

le Commissioni giudicatrici non devono essere componenti degli organi di direzione politica dell’amministrazione, non 
devono ricoprire cariche politiche e non devono essere rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

4. di non essere nelle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 51 e dall’art. 52 del C.p.c. nei 
confronti degli altri membri della Commissione esaminatrice e di seguito riportate: 

 
Art. 51 (Astensione del giudice)  
Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 

6. se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 
7. se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale 

abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 
8. se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno 

dei suoi difensori; 
9. se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto 

come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 
10. se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è 

amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o 
stabilimento che ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio 
l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo 
dell'ufficio superiore. 

 
Art. 52 (Ricusazione del giudice) 
Nei casi in cui è fatto obbligo al giudice di astenersi, ciascuna delle parti può proporne la ricusazione mediante ricorso 
contenente i motivi specifici e i mezzi di prova. Il ricorso, sottoscritto dalla parte o dal difensore, deve essere depositato in 
cancelleria due giorni prima dell'udienza, se al ricusante è noto il nome dei giudici che sono chiamati a trattare o decidere la 
causa, e prima dell'inizio della trattazione o discussione di questa nel caso contrario. La ricusazione sospende il processo. 
 
Lecce, 11/09/2020 

Firma 
 

        



All. B 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

DI ASSENZA DI CONDANNE PENALI 

(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)  

 

 

 
Il sottoscritta Saverio Di Benedetto, nato a Pisa (PI) il 27/11/1972 e residente a Lecce in via Lupiae n. 21, designato come 

componente della commissione giudicatrice per la selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n° 1 assegno 

di ricerca per la collaborazione ad attività di ricerca presso l’Università del Salento - Bando pubblicato con D.D. n. 76 del 2020 

SSD IUS 14 (tutor prof. Susanna Cafaro) - a conoscenza di quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti del 

citato D.P.R. n. 445/2000 e dell’art. 35-bis del D. Lgs. 165/2001 in materia di Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 

formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici e sotto la propria personale responsabilità: 

 

DICHIARA 

 

− di accettare tale designazione; 

− di non aver riportato condanne penali per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale. 

 

 

 

Lecce, 11/09/2020 

       Il dichiarante 

        

        

 

 

 



DICHIARAZIONE DI CONCORDANZA 

 

 

Il sottoscritto Saverio Di Benedetto, componente della Commissione giudicatrice per la selezione pubblica, per titoli e 

progetto, per il conferimento di n° 1 assegno di ricerca per la collaborazione ad attività di ricerca presso l’Università del 

Salento – a seguito dell’Avviso per selezione pubblica per 

il conferimento di un assegno per la collaborazione ad attività di ricerca - SSD IUS/14 (tutor prof. Susanna Cafaro) dal 

titolo: “Il perseguimento del miglior interesse pubblico: a confronto celerità ed 

efficienza dell'azione amministrativa e rispetto del diritto alla privacy in attuazione della 

normativa europea” (Bando pubblicato con D.D. n. 76 del 2020)  - dichiara con la presente di aver partecipato, per via 

telematica su piattaforma teams, alla riunione tenutasi il giorno 11 settembre 2020 per la definizione dei criteri di 

valutazione dei candidati.  

Dichiara, altresì, di concordare, approvare e sottoscrivere il contenuto del verbale n. 1 in data 11/09/2020 che, in copia, 

sottoscrive ed allega. 

 

Lecce, 11/09/2020 

           Firma  

          

 

 

 

 

 



                    
 

 ALL. A___ 
 

 
DICHIARAZIONE 

 
La sottoscritta, CLAUDIA MORINI, componente la Commissione giudicatrice per la selezione pubblica, 
per titoli e colloquio, per il conferimento di n° 1 assegno di ricerca per la collaborazione ad attività di 
ricerca presso l’Università del Salento - Bando pubblicato con D.D. n. 76 del 2020 SSD IUS 14 (tutor prof. 
Susanna Cafaro) 

 
DICHIARA 

 
5. di non essere nelle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 35 del DLgs. 165/2001: i componenti 

le Commissioni giudicatrici non devono essere componenti degli organi di direzione politica dell’amministrazione, non 
devono ricoprire cariche politiche e non devono essere rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

6. di non essere nelle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 51 e dall’art. 52 del C.p.c. nei 
confronti degli altri membri della Commissione esaminatrice e di seguito riportate: 

Art. 51 (Astensione del giudice)  

Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 
11. se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 
12. se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale 

abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 
13. se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno 

dei suoi difensori; 
14. se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto 

come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 
15. se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è 

amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o 
stabilimento che ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio 
l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo 
dell'ufficio superiore. 

 
Art. 52 (Ricusazione del giudice) 

Nei casi in cui è fatto obbligo al giudice di astenersi, ciascuna delle parti può proporne la ricusazione mediante ricorso 
contenente i motivi specifici e i mezzi di prova. Il ricorso, sottoscritto dalla parte o dal difensore, deve essere depositato in 
cancelleria due giorni prima dell'udienza, se al ricusante è noto il nome dei giudici che sono chiamati a trattare o decidere la 
causa, e prima dell'inizio della trattazione o discussione di questa nel caso contrario. La ricusazione sospende il processo. 

11 settembre 2020 
Firma 

 
 



All. B__ 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

DI ASSENZA DI CONDANNE PENALI 

(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)  

 

 

 
La sottoscritta CLAUDIA MORINI nata a BARI (BA) il 30/09/1979 e residente a BRINDISI (BR) in viale Belgio n. 

21/E, designata segretaria della commissione giudicatrice per la selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento 

di n° 1 assegno di ricerca per la collaborazione ad attività di ricerca presso l’Università del Salento - Bando pubblicato con D.D. 

n. 76 del 2020 SSD IUS/14 (tutor prof. Susanna Cafaro), a conoscenza di quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per 

gli effetti del citato D.P.R. n. 445/2000 e dell’art. 35-bis del D. Lgs. 165/2001 in materia di Prevenzione del fenomeno della 

corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici e sotto la propria personale responsabilità: 

 

DICHIARA 

 

− di accettare tale designazione; 

− di non aver riportato condanne penali per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale. 

 

 

 

11 settembre 2020 

       La dichiarante 

        

 

 

 



DICHIARAZIONE DI CONCORDANZA 

 

 

La sottoscritta Dott.ssa Claudia Morini, segretaria della Commissione per la selezione pubblica, per titoli e progetto, per il 

conferimento di n° 1 assegno di ricerca per la collaborazione ad attività di ricerca presso l’Università del Salento – a seguito 

dell’Avviso per selezione pubblica per il conferimento di un assegno per la collaborazione ad attività di ricerca - SSD 

IUS/14 (tutor prof. Susanna Cafaro) dal titolo: “Il perseguimento del miglior interesse pubblico: a confronto celerità ed 

efficienza dell'azione amministrativa e rispetto del diritto alla privacy in attuazione della normativa europea” (Bando 

pubblicato con D.D. n. 76 del 2020) - dichiara con la presente di aver partecipato, per via telematica su piattaforma teams, 

alla riunione tenutasi il giorno 11 settembre 2020 per la definizione dei criteri di valutazione dei candidati.  

 

Dichiara, altresì, di concordare, approvare e sottoscrivere il contenuto del verbale n. 1 in data 11/09/2020 che, in copia, 

sottoscrive ed allega. 

 

Brindisi, 11 settembre 2020 

         Firma  

 

 

 

 

 

 

 


